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La seduta è aperta alle ore 10.

CERMENATI, segretario, dà lettma del pro~
cesso verbale della seduta precedente, che è
approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Bisori per giorni 5, Buizza per giorni 1,
Gortani per giorni 12, Montemartini per gior-
ni 8, Restagno per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi conged}
si intendono accordati.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca.
l'interrogazione dei senatori Piemonte e Tee-
sitori, al Ministro del lavoro e della previdenzt~
sociale, per conoscere se sia esatta la notizia
diffusa dalla stampa che si stanno aprendo, a
sua cura, cantieri di rimboschimento per darl~
lavoro a disoccupati della provincia di Gro:,;~
teto, Arezzo e Firenze e ~ in caso afferma-
tivo ~ se non ritenga equo estendere tale prov~
vedimento alla provincia di Udine, nOn meno
provata delle precedenti degli eventi bellici e
nella quale la disoccupazione è elevatissima,
anche per l'inaridimento delle tradizionali e
cospicue correnti di emigrazione.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, per rispoll~
dere a questa interrogazione.

F ANFANI, Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale. La notizia richiesta dagli onore-
voli Piemonte e Tessitori, è non solo una no~
tizia di stampa, ma per fortuna è una realtà.
Anche in occasione del discorso che ebbi l'ono-
re di fare in Senato il 23 settembre, a propo~
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sito del progetto di legge che stiamo discutendo,
avvertii èome proprio due giorni prima, ero
andato. a visitare dei cantieri nelle provincie
indicate dall' onorevole Piemonte, cantieri di
J'imboschimento già aperti da oltre 15 giornl.
L'onorevole Piemonte si meraviglia, insieme
all'onQl'evole 'l'essitori, per il fatto che questi
cantieri siano stati aperti soltanto in alcune
provincie. Debbo dargliene una spiegazion8.
Nel mese di maggio si riunì il comitato dicon~
tr'ollo intersindacale, ed anche interparlamen~
tare, si può dire, dm fondi raccolti durante l'in~
verno per il soccorso invel.nale; fondi raccolti,
come tutti gli onorevoli senatori ricordano, at~
traverso contributi da parte dei lavoratori e dei
datori di lavoro. Il comitato durante l'inverno
aveva con questi fondi dist,ribuito dei pacchi ai
disoccupati. A primavera inoltrata si constatò
che avanzavano alcune centinaia di milioni e
il comitato discusse come usare il resto di que~
sta sottoscrizione. Personalmente proposi che
non si continuasse con il sistema dei pacchi,
ma viceversa si utilizzasse parte di questo re"
siduo per un esperimento nuovo, cioè l'esperi~
mento che doveva consistere nell'avvio al la~
varo di disoccupati presso cantieri di rimbo~
schimento, sicchè fosse possibile dare a questi
disoccupati, oltre il sussidio di disoccupazione,
una certa integr1azione di presenza giorna~
liera, avviandoli ad un qualche lavoro pro~
ficuo.

Dopo una discreta discussiqne, per lunghez~
za e per profondità, il comitato accedette alla
mia proposta e, oltre a darmi i 50 milioni ri~
chiesti, me ne dette altri 200. A vevo chiesto
50 milioni per fare l'esperimento nelle zone mi~
nerarie del Valdarno, in cui la chiusura delle
miniere di lignite, creava un grave problema di
disoccupazione. L'onorevole senatore Bitossi,
presente, ricordò allora che disoccupazione
c'era anche nella zona di Mugello, per la stessa
ragione, e nella zona del Monte Amiata: pro~
pOSe quindi che lo stanziamento fosse elevato
da 50a 150 milioni per poter estendere l'espe~
rimento anche a queste zone.

.

L'onorevole Di Vittorio presente si ricordò
delle Murge e propose che i 150 milioni fosser'o
portati a 200 per poter creare dei cantieri an~
che in quella località; l'onorevole Segni si ri~
cordò della Sardegna e propose che altri ;'}Omi~
Honi f088ero aggiunti per estendere l'esperi~

mento alla Sardegna; oltre il limite dei 260 mi~
li ani non si poteva andare perchè il residuo
non lo consentiva, e cos1 il Comitato decise di
passare i 250 milioni al Ministero del lavoro
perchè attuasse subito questi esperimenti. Già
ai primi di giugno fu provveduto ad una COIl~
vocazione di prefetti e di ispettori delle foreste
insieme al Ministro dell'agricoltura e a chi
parla, pel' vedere di cOllcretare questo esperi~.
mento. Occorsero due mesi per metterlo in at~
to; finalmente ai primi di settembre in alcune
provincie della Toscana,' quelle indicate dal~

l'onorevole senatore Piemonte e, debbo aggiun~
gere, anche quella di Siena per la zona del
Monte Amiata, furono aperti questi cantieri che
sono ormai in funzione per la maggior parte

da circa un mese e sono in numero di 22; ri~
coprono una zona di oltre 900 ettari con l'im~
piego di 2100 ,disoccupati.' I risultati che finora
si sono ottenuti e che ogni lunedì, quando non

devo venire in Senato, io constato personalmen~
te, sono confortanti; sicchè gli onorevoli sena~
tori, quando si troveranno a discutere la parte
del progetto di logge relativa al rimboschi~
mento, potranno esaminare i risultati e potran~
no vedere se è opportuno estendere l'esperi~
Inento a tutta l'Italia.

Nel frattempo sono in corso le pratiche per
l'apertura di tl'e cantieri di l'imboschi mento
anche per la zona delle lVIurge; altrettanto
posso dire pel' la Sardegna e, nella certezza
del consenso della Commissione del Senato che
esaminò il progetto per questa parte, per non
perdere del tempo, ho già provveduto a solleci~
tare da parte di tutti gli Ispettorati per le fo~
reste della Repubblica, la segnalazione delle
località nelle quali è possibile nel prossimo fu~
turo, aprire questi cantieri. In base a queste

segnalazioni stiamo predisponendo al Mini~
stero, con l'ausilio di alcuni funzionari del Mi~
nistero dell'agricoltura che ho chiesto che ~fos~
sera distaccati presso il mio Ministero, un pia~
no organico di attuazione.

Poichè le pratiche sono ad uno stadio molto
avanzato, nel momento stesso in cui sarà pub~
blicato, mi auguro molto presto, il progetto di
legge che dal 13 luglio è all'esame del Senato,
il progetto relativo ai cantieri di l'imboschi~
mento sarà pronto.

Io assicuro gli onorevoli Piemonte e Tessi~
tori che sarà provveduto a tenere nel dovuto
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conto anche la regione del Friuli, date le ca~
ratteristiche specifiche che la regione presenta
dal punto di vista del rimboschimento e dal
punto di vista del numero dei disoccupati da av~
viare a qualche lavoro.

PRESIDEWfE. Ha facoltà di parlare ilse~
natore Piemonte per dichiarare se è soddi~
sfatto.

PIEMONTE. Mi dichiaro parzialmente sod~
disfatto.

Quando ho presentato l'interrogazione igno~

l'aVO la fonte dei mezzi coi quali si sono creati
i cantieri di rimboschimento a cui ho accen~
nato; dopo le dichiarazioni del signor Mini~
stro ho avuto l'impressione ~ me lo consenta
il signor Ministro ~ che il Comitato distribu~

tore dei fondi abbia un po' diviso la torta in
famiglia; penso che sarebbe stato pill T.egolare
ed equo sentire gli organi competenti del Mi~
nistGro de]l'agf"icoltura e foreste onde i can~
ti eri si stabilissero ove gli esperimenti avreb~
1ero potuto aver migliori risu~tati, non solo
per la lotta contro la disoccupazione, ma anche
dal punto di vista tecnico~for8stale.

Comunque prendo atto della dichiarazione
del Ministro secondo la quale, una volta appro~
vata la legge sui «Provvedimenti in materia
di 1,Vviamento al lavoro e di assistenza dei lavo~

riÙori involontariamente disoccupati)'> attual~
mente all'ordine del giorno dei lavori del Se~
nato, quando si passerà alla sua attuazione, si
farà sollecita ed equa parte al I1'riuli per ciò
che si riferisce allo stabiliIiiento di cantieri di
rimboschimento e di sistemazione montana.

Dal lato tecnico è indubitato che il Friuli è
una delle zone piÙ gravemente colpite dalla
guerra e che i boschi della sua parte montana
sono stati gravemente depauperati prima per
le occorrenze eli guerra, poi dall'esercito tede~
sea, e infine dagli alleati, che per ben due anni
ne trassero il legname di cui avevano bisogno,
il che non è accaduto nelle altre zone montane
dell'alta Italia. L'esaurimento dei nostri boschi
è giunto al punto da gravemente compromet~
tere la zona di protezione costituita dalle lati~
foglie. Sicchè se il nubifragio scatenatosi in
Piemonte recentemente, si fosse riversato nel~
l'alto Friuli strade, ponti, opere pubbliche e
beni privati sarebbero stati irrimediabilmente
travolti. Per esempio, il sanatorio di Paluzza,
buona parte di questa cittadina, notevole parte

di 'l'olmezzo sarebbero stati distrutti come al~
tra volta, data la immanente pericolosità del re~
gime idrico del torrente BUt.

Dal lato sociale l'esaurimento dei boschi,
la distÙlzione dei pascoli alpini hanno rovi~
nato i nosh'i comuni montani di cui costitui~
vano la piÙ chiara fonte di reddito. Le nostre,
valli alpine sono poverissime di industrie e
quelle poche esistenti in crisi. L'onorevole Mi~
nistro ha parlato della disoccupazione in V al~
darno, in seguito alla crisi di quelle miniere di
ligniti; ha parlato della disoccupazione nel
Mugello, in Puglia, in Sardegna: mi permetto
di fargli presente che in Carnia la cartiera di
Ovaro è ferma, che una delegazione di mina~
tori pure di OvaI'o è a Roma per tentare il pos~
sibile onde impedire il licenziamento di 150 lo~

l'O compagni di lavoro. Mi permetto di ricor~
dare che si sono estremamente ridotte le pos~
sibilità di quell'emigrazione alla quale, in tem~
pi normali, il solo Friuli partecipava per un
decimo.

I nostri disoccupati sono taciturni, ma mor~
dono il freno. Manca l'emigrazione, opere pub~
bliche se ne fanno col contagocce. Signori del
Governo, che siete a quel banco, la montagna
friulana è attualmente un vulcano che non dà
segni apparenti, ma l'eruzione può avvenire da
11n momento all'altro. Badate all'avvenire!

PRESIDENTf;. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione dei senatol'i Berlinguel' e Pic~
ehiotti, al Ministro di gI'azÌ'a e giustizia, per
conosc8I'e se intende proporre d'urgenza un di~
segno di legge che estenda finalmente l'appli~
r;abUità delle amnistie e dei condoni successi~
vi all'armistizio, anehe ai reati commessi in
rIanno deIle forze armate alleate, considerando
che la iniquità di questa esclusione appare so~
]Jrattutto grave anche per il nostro prestigio
nazionale dopo la cessazione del regime di ar~
mistizio.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegre~
tario di Stato per la grazia e giustizia.

CASSIANI, Sottosegretario di Stato per la
graz'la e giustizia. Mi rendo esatto conto delle
preoccupazioni Ghe hanno ispirato all'onore
vole BerliIiguer la sua interrogazione.

Posso dire all'onorevole interrogante, che
con provvedimenti di grazia in favore di quei
condannati che ne risultano meritevoli, si è
provveduto e si continua a provvedere ~ in
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maniera notevolissima anche dal punto di vi~
sta numerico ~ a estinguere le pene inflitte ai
cittadini per reati in danno delle forze armate
alleate,

Un provvedimento di generale clemenza, al~
lo stato delle cose, non appare opportuno an~
çhe perchè il danno che sarebbe potuto deri~
vare dalla mancata estensione dei decreti di
indulto è in concreto eliminato dai provvedi~
menti di grazia, i quali, e 'ciò intende l'ono~
revole Berlinguer con la sua sensibilità di
avvocato, consentono meglio l'esame dei Sll1~
goli casi.

PRESIDENTE. Il senatore Berlinguer ha
facoltà di dichiarare se è soddisfatto.

BERLINGUER. Io non posso dichiaral.nli
soddisfatto: non è esatto ciò che ha detto
l'onorevole Sottosegretario. Io parlo a un
tecnico, a un giuri sta. Ed egli non può igno~
rare come l'istituto dena grazia si differenzi
da quello dell'amnistia. L'amnistia estingue
gU effetti penali di una condanna, la grazia
vale soltanto ad impedire che la pena venga
interamente espiata, ma gli effetti penali, la
iscrizione nel casellario giudiziario ecc. dopo
la grazia permangono. Invece anche quando
la pena sia espiata, è possibile per l'articolo
593 del Codice di rito, attraverso una decla~
ratoria d'amnistia, far cessare tutti gli effetti
penaU della condanna che sono spesso gravi.
La grazia è qualche cosa, non voglio dire di
capriccioso e di arbitral'io, ma è qualche cosa
di parziale, mentre l'amnistia riguarda la ge.
neralità dei casi. Ed io ho un po' la sensa~
zione che l'onorevole Sottosegretario di Stato
non' abbia voluto dire la vera ragione che si
oppone all' estensione della amnistia anche in
favore dei reati commessi in danno delle for~
ze armate alleate.

Ma noi tutti sappiamo ugualmente quale è
la causa vera, lo sappiamo attraverso la no~
stra esperienza: io sono stato accanto al Go~
verno a Salerno e ho poi sentito quello che ci
hanno narrato i nostri amici che sono stati al
Ministero della giustizia, da Togliatti a Gullo,
al mio carissimo amico onorevole Veroni che
mi ascolta e fa cenni di consenso: cioè la te~
nace opposizione degli alleati.

N on voglio qui citare tutti i decreti emanati
i11 questi ultimi anni, decreti che concedono
condoni e amnistie per reati comuni, per reati

annonari, per reati militari, per reati politici;
ma sempre sono stati esclusi da questi decreti
i reati commessi in danno delle forze armate
alleate. Ora io intendo che questo privilegio
degli alleati potesse sussistere in regime armi~
stiziale. Ricordo che quando sono stato ac~
canto al Governo e ne ho condiviso le respon~
sabilità nel pel'iodo salernitano, ci sentivamo
arrossire spesso dinanzi alle mortificazioni
che il prepotere dei comandi alleati infligge~

va alla nostra sovranità, alla nostra indi~
pendenza. Questo regime armistiziale però si
perpetua sino ad oggi e chi sa fino a quando
dovrà incidere nel settore più geloso della no~
stra sovranità, che è l'amministrazione della
giustizia. Noi sentiamo che è iniqua questa
distinzione tra i reati commessi in danno delle
forze armate alleate e i reati commessi in
danno di cittadini italiani, oppure delle stesse

forze armate italiane, del nostro esercito, della
nostra marina, della nostra aviazione, Noi
sentiamo che questa distinzione urta contro
la Costituzione, contro tutti i princìpi del Co~
dice penale, contro gli stessi elementari prin~
cìpi di eguaglianza dei cittadini e, ripeto, con~
tra la nostra indipendenza e contro il nostro
prestigio; noi ci sentiamo un po' sottoposti
ad una specie di regime coloniale, che par~
implichi negli stranieri questo concetto: che
noi non possiamo avere sanatorie di amnistia
e di indulto, quando i reati siano commessi
contro certe divinità intoccabili, calate chissà
da quali cieli lontani di un Paese che viene
considerato quindi nazione inferiore, e tute~
late perciò da privilegi elle ci offendono e ci
umiliano.

La formula che si riproduce in tutti questi
decreti di amnistia e di condono, cioè ~ l'esclu~
sione dai benefici per i reati commessi in dan.
no delle forze armate alleate », è stata appli~
cata inizialmente con estremo rigore dalla no~
stra magistratura ordinaria e dalla nostra
magistratura militare.

Io vorl'ei, me lo si consenta in questa scial~
ba seduta destinata soltanto alle interrogazio~
ni, accennare a due casi. Mi è accaduto di
dovere assumere la difesa di un incensurato,
il quale aveva acquistato da un ladro, che
aveva commesso un furto in danno di un gior~
nalista americano, un paio di guanti usati. Il
tribunale riconobbe che non si trattava di ri~
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cettazione, ma soltanto di incauto aequisto, di
un reato cioè di natura contravvenzionale pre~
visto dall'articolo 712. Ho discusso quella
causa in una uaienza in cui si applicavano
amnistie e condoni per reati ben piti gravi,
ed il tribunale non ha potuto applicare l'amnl ~

stia per. quel tenue reato contravvenzionale.
Mi è poi accaduto di dover difendere un grup~
po di ferrovieri della mia Sardegna, che ave~
vano raccolto sei ~ dico sei ~ scatolette di

carne in conserva durante una sosta del loro
viaggio e non ne ,avevano neppure profittato
di persona, ma le avevano distribuite fra i
laro compagni. Ebbene, fu giudicato reato di
appropriazione indebita di cose smarrite in

danno delle forze armate alleate: cioè si ri~
conobbe che gli alleati avevano buttato via
queste sei scatolette e quei poveri ferrovieri
ne avevano approfittato per servirsene in un
periodo di tremende restrizioni alimentari,
Neppure in quel caso è stata applicata l'amni~
stia.

Ed a questo proposito non sarà inutile che
anche la 'mia voce si unisca ,a quella dei col~
leghi più autorevoli per esaltare le beneme~
renze dei ferrovieri, che sono già state ricor~
date ieri in questa stessa Aula. Noi di questa
parte del Senato consideriamo la categoria dei
ferrovieri, insieme a quella dei postelegrafo~
nid, fra le classi politicamente più mature e
democratiche che aspettano non solo parole
di elogio, come quelle che ho sentite ieri, ma
aspettano miglioramenti indispensabili, come
segno della gratitudine nazionale. 1'fa tornia~
mo al tema dell'amnistia.

È verO che più tardi la Corte Suprema di
Cassazione ha modificato la sua giurispru~
rlenza, ha avvertito l'iniquità di questa esclu~
sione dall'amnistia e ha recentemente stabilito
che reati in danno delle forze armate alleate
dovessero considerarsi non l'appropriazione
indebita di sei scatolette di carne in conserva,
nè l'incauto acquisto di un paio di guanti, ma
nuei reati che incidol1o S'ull'efficienza delle
forze armate alleate. Si è già arrivati a que~
sto, ma perchè? Perchè la Magistratura ha
auerto gJi occhi ed ha avvertito l'iniquità.
Questo, onorevoli colleghi, non è problema
politico anche se io, trascinato dalla mia pas~
sione politica, dalla mia fede, qualche accen~
no politieo me 10 sono lasciato sfuggire. Q,ue~

sto è un problema di dignità nazionale, è un
problema di giustizia e di eguaglianza. So
benissimo, onorevole Presidente, che nello
svolgere una interrogazione nOn posso chie~
dereil consenso del Senato e non posso chie~
dere neppure la espressione di un voto del
Senato attraverso un ordine del giorno. Noi
potremmo farei iniziatori di un disegno di
legge di queste norme estensive di amnistia
e di condono anche per i reati commessi in
danno delle forze armate alleate, ma mi pare

che troppe volte oramai il Senato abbia dato
prova della sua sensibilità, della sua capacità
tecnica, della sua volontà di collaborazione,
presentando delle proposte di iniziativa par~
lamentare. Il dovere di proporre una legge di
questo genere penso che .debba essere sentito
dal Governo che ha il compito di proporre
disegni di legge normalmente senza lasciarsi
precedere dalla iniziativa parlamentare. Ri~
peto che so benissimo di non poter chiedere
il consenso del Senato alle parole disordinate
che ho detto, ma vorrei che la voce del Parla~

mento giungesse a quegli alleati che diventa~
no spesso sensibili quando n'Di puntiamo qual~
che volta i piedi, quando facciamo sentire una
voce di giustizia come in questo caso; e io mi
auguro che il Governo questa voce faccia sen~
tire e proponga un disegno di legge che ri~
pari a questa iniquità, a questa ingiustizia, a
questa lesione della sovranità del nostro Pae~
se. (Applau,'n: da sinistra).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
sr:niJtore Carboni al Ministro dell'interno sui
fatti avvenuti in Carbonia e in Bacu Abis e

,sulla situazione dell'ordine pubblico in quella
70na.

La parola all'onorevole Sottosegretario di
Stato per l'interno.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato pe'r
l'interno. Il14 e i115 luglio u. s. anche a Car~
bonia e a Bacu Abis si ebbero disordini po~
polari rli non lieve momento se pure conte~
nuti nei loro eccessi dalle forze di polizia.
Comizi non autorizzati spesso degenerati in
tafferu~Ji e discorsi incendiari, cortei, dimo~
strazioni minacciose, devastazioni di sedi di
nartiti e anche di alcuni negozi ed innne a
Bacu Abis la sera del 14 luglio, l'aggressione
al segretario della locale sezione democristia~
1Ia, tale Carmela Marras, e il mattino succes~
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siva, in pieno paese, il vero e proprio tenta~
tivo di linciaggio del consultare regionale de~
mocristiano dott. Luigi Fiorito, sottratto a
stento dalla forza pubblica alla violenza di
una folla esaltata, che per lungo tempo lo
mantenne in pericolo di vita. Per i fatti di
Carbonia sono state identificate e denunciate
51 persone, di cui 35 per devastazioni e sac~
cheggio; 5 per istigazione a delinquere e 11
per furto, lesioni volontarie ed altro. Per
quelli di Bacu Abis, 19 persone vehnero de~
nunciate per mancato omicidio del dotto Fio~
rito; 5 per lesioni gravi, in danno del Marras,
19, di cui 8 in stato di arresto, per violenza
privata, sequestro di persone ed estorsione in
danno di tale Giuseppe Rizzu, presidente del
partito sardo d'azione, aggredito e sequestrato
da sardisti dissidenti e dagli stessi costretto
con la forza a ceaere loro la sede del partito,
quasi a legalizzarne l'invasione già fattane
nel po~eriggio del 15. Altri 26 vennero infine
denunciati per contravvenzione alla legge di
pubblica sicurezza. N carico di parecchi di
costoro, tra i quali sono il sinaaco di Carbo~
nia, e i segretari della Camera del' lavoro di
Carbonia e di Bacu Abis, quelli delle locali
sezioni del partito comunista e del partito
sardo d'azione socialista, sono stati emessi
mandati di cattura. Anzi, in occasione della
esecuzione di alcuni di questi, a Carbonia si
è avuto il lo settembre, in occasione di un co~
mizio dpl senatore Spano, disciolto dalla poli~
zia, ç1ncora un episodio di pubblico disordine.

In tutta la zona, tuttavia, la situazione può
ora dirsi tornata alla normalità.

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare il se~
natore Carboni per dichiarare se è soddisfatto.

CARBONI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, io ringrazio il Sottosegretario Ma~
razza, per' aver posto nella loro vera luce i
fatti dolorosissimi avvenuti tra il 14 e il 15
in Sardegna.

Posso dire che le informazioni' che io ho
assunto sul luogo, subito dopo che i fatti av~
vennero, corrispondono a quanto l'onorevole.
Marazza ha esposto. Però io debbo esprimere,
nel breve periodo di tempo che mi è concesso,
il mio più vivo rammarico perchè un fatto
delittuoso (l'attentato al,l'onorevole Togliatti),
ne abbia prodotto un altro, diverso per le con~
dizioni in cui si è svolto, e per la sua gravità,
ma che non trova col primo alcun nesso che

possa scusarlo. Noi possiamo avere una sola
spiegazione dolorosa di questi due fatti, e cioè
che si tende a portare nei dibattiti politici la
violenza, e si crede che si possano risolvere i
contrasti ideali attraverso le vie di fatto.

Noi riteniamo estremamente pericolosa la
tendenza che tenta di giustificare una ri~

torsione sanguinosa contro un fatto di
sangue, rivolta verso chi del fatto primo e
lontano non ha responsabilità alcuna, perchè
questo crea un'attività delittuosa che è nociva
spesso anche a chi vi' soffia dentro col fuoco
dell'odio. Io debbo qui dire che il fatto di
Carbonia, e particolarmente quello di Bacu
Abis, con l'aggressione compiuta ai danni di
Fiorito ha per noi sardi una particolare, do~
lo l'osa importanza, perchè Fiorito appartiene,
non direi al Parlamento, ma certo a quell'em~
brione di parlamento che è la Consulta Re~
gionale Sarda, nella quale io fui lieto di ce"
dere a lui il mio seggio quando fui chiamato
al Parlamento. Non credo quindi che sia esa~
gerato il dire che la ripercussione di questo
fatto ebbe in Sardegna una eco molto profon~
da di riprovazione e di dolore. Forse è questo
il fatto più grave che, dopo il 14 luglio, si sia
verificato in tutta Italia, perchè si è colpito
un membro di un'assemblea, che seppure non
eletti va, ha notevole importanza nella vita re~
gionale dell'Italia.

Ma vorl'ei, chiudendo questa breve interro-
gazione, rivolgere un appello aCCOrato a tutti
i membJ'i di questa nobile Assemblea. V onei
che lJel 101'0 cuore si stampasse proÌondo, così
come sorge dal profondo del mio cuore, un
appello ~ sono uno dei piÙ giovani di questa

Assemblea e posso avel'e, forse, qualche ci~
vetterÌa e qualche privilegio; voglio valermi
di questo ~ per richiamare tutta l'Assemblea,

tutto il popolo italiano, ad un sentimento di
concordia, affinchè il contrasto' delle opinioni
non trascenda mai nel sangue, e voglio ri~
cordare le parole di un nostro grande poeta
e cittadino, che fu membro del Senato e che
fu citato dal conte di Cavour nel suo discorso
del 6 febbraio 1855, le parole di auspicio di
Alessandro Manzoni; che l'Italia diventi « una
d'arme, di lingua, d'altare, di memorie, di san~
gue e di COl', e caschi da ogni braccio italiano

il sacrilego brando» da chiunque tratto «il
fratello a feri r ». (Applausi).
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
!'interrogazione del senatore Piemonte, al Mi~

nistro dell'interno, per conoscere le ragioni
che hanno indotto l'autorità tutoria a sospen~
dere i lavori dell'acquedotto del comune di
A;rtegna (provincia di Udine) e se non creda
necessaria' la loro immediata ripresa per ar~

l'estare i danni che, in seguito a tale sospen~
sione, subiscono le opere già costruite, per
non compromettere oltre l'approvvigionamento

idl'ico di quella popolazione e per offrire ai
numerosi disoccupati locali possibilità di la~
voro.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretarioper l'interno per rispondere a questa
interrogazione.

MARAZZA, Sottiosegretario di Stato per
l'interno. Sono lieto di poter assicurare il se~
natore interrogante, che è già stato disposto
perchè i lavori ai quali egli si interessa siano
ripresi. La sospensione è stata, a suo tempo,
determinata dalla richiesta di un comune con~
finante, e precisamente del comune di Monte~
mars, di associarsi nella costruzione dell'ac~

quedotto in modo da beneficiarne esso pure.
.B=sclusa, a seguito d'esame tecnico della que~
stione da parte del Genio civile, tale possibi~
lità, lo stesso Genio civile ha immediatamente
ordinato la prosecuzione dei lavori dell'acque~
dotto di Artegna.

PRESIDENrrE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole interrogante per dichiarare se è soddi~
sfatto.

PIEMONTE. Sono dolente che sia stata ne~
cessaria la mia interrogazione per annullare
un provvedimento dell'autorità tutoria che ha
sospeso il completamento di un'opera così.
importante quale è l'acquedotto comunale di
Artegna.

TI SottosegretaI'io di Stato ha giustificato
qUE1,sta sospensione in modo che non corri~
sponde alla realtà dei fatti. Ma poichè l'auto~

rità ha deciso ~ non dubito definitivamente
e con fermezza ~ che i lavori siano ripresi,

mi astengo dal fare la storia ~ piccola ma
significativa ~ dell'episodio, anche per non

esasperare vanamente il conflitto esistente fra
le popolazioni di due comuni finitimi, che
hanno invece tutto l'inteì'esse di andare d'ac~
cardo.

Mi dichiaro quindi soddisfatto della rispo~
sta datami dall'onorevole Marazza, Sottose~
gretaria di Stato per l'interno.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione dei
senatori Cal'elli, Elia, Pasquini, al Ministl.o
dell'agricoltura. e foreste e all' Alto Commis~
sàrio per l'alimentazione, per conoscere se
non ritengano opportuno concedere ai consu~
matori che lo desiderino, e in possesso della
carta annonaria, gl'ano ill luogo di farina o
pane.

Ha facoltà di parlare l'Alto Commissario
per l'alimentazione, per rispondere a questa
interrogazione.

RONCHI, Alto Commissario per l'alimen~
tazione . Non si può aderiI' e alla richiesta
come è espressa dall' onorevole Carelli perchè
noi abbiamo dei piani di distribuzione e di

lavorazione così. ampi e complicati che non
si può lasciare alla discrezione del consuma~
tore la facoltà di ritirare grano invece che
pasta o pane. D'altra parte questa concessio~
ne praticamente sfuggirebbe al sistema in atto
delle miscele.

rruttavia nelle zone ove è consuetudinaria
la distribuzione di grano sono già state con~
cesse autOl'izzazioni a distribuire grano al
posto del pane. Queste concessi0ni sono state
già fatte in Calabria, nolle Marche e nell'Emi~
lia e potranno anche essere eventualmente
estese ad altro zone, ma sempre, ripeto, limi~
tatamento a quei territori ove è consuétudi~
naria la distJ'ibuzione granaria.

PRESIDEN'llE. Ha facoltà di pal'lare il se~
natore Carelli per dichiarare se è soddisfatto.

CARELLI. Ringrazio l'Alto Commissario
per le dichiarazioni che ha fatto; dichiara~
zioni di ,carattere generale e particolare.

Faccio però presente l'opportunità di esten~
clere il provvedimento, che per il momento in~
teressa solo alcune zone d'Italia, a tutta l'Ita~
lia, appunto perchè ritengo utile che esista
questa libertà da parte del consumatore di
l,ichiedere gl'ano invece di pane. Le difficoltà

evidentemente sono grandi, ma potrebbero es~
sere superate con una equa distribuzione dei
componenti alimentari che entrano nella mi~
scela nelle zone che richiedono, invece, gl'ano.

N ulla vieta che invece di farina miscelata
possano essel'(~ distribuiti frumento ed orzo;
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considerato che la miscela con granoturco è
stata eliminata.

Lo scopo e le ragioni della mia interroga~
zione sono evidenti: cercare di impedire che
nella miscela entrino elementi che della mi~
scela non dovrebbero far parte, ma non per
direttive ministeriali, bensì p~r un abuso di
coloro che pl~aticamente formano la miscela
stessa. Il consumatore deve essere salvaguar~
dato. Il pane, in molte zone d'Italia non è
buono e non corrisponde a quelle caratteri~
stiche intrinseche da tutti desiderate.

Di inconvenienti del genere citato ne abbia~
ma già discusso ed abbiamo avuto occasione
di rilevarli in sede di Commissione perma~
nente. Bisognerebbe evitare la ripetizione di
questi contrattempi.

Prego pertanto l'Alto Commissario di voler
studiare il problema e di voler estendere il
provvedimento, per ora particolare, ad altre
provincie e ad altre regioni, dando a questo
provvedimento carattere generale.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'interrogazione dei senatori Molinelli e Pa~
stare, al Ministro dell'interno, per conoscere
il suo pensiero sulla circolare n. 800/9801/ A/3~9
del 4 maggio 1948 della Direzione generale
della pubblica sicurezza, la quale prescrive
di ottenere l'iscrizione degli agenti di pubbli ~

ca sicuI'ezza nel registro permanente della
popolazione e quindi nelle liste elettorali in
forme tali da violare lo spirito della legge
elettorale, poichè, secondo tali disposizioni,
sarà possibile alle autorità di pubblica sicu~
1'8ZZa di trasferire a proprio piacimento, in
determinati Comuni, forze di polizia, tre mesi
prima delle elezioni comunali, di ottenerne la
iscrizione sulle liste elettorali e quindi di fal~
sare i risultati delle elezioni stesse.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per l'interno, per rispondere
a, questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per
l'interno. La legge elettorale (regio decreto 2
dicembre 1929, n. 2132), prevede all'articolo
12, che gli agenti di pubblica sicurezza, non
iscritti nella popolazione stabile del Comune
dove prestano servizio, devono essere iscritti
nelle liste elettorali del Comune dove risiede
la loro famiglia e, se famiglia non hanno in
quelle del Comune nelle cui liste di leva s~no

Iscritti. Alla iscrizione nella popolazione sta~
bile del lJomune clove prestano servi:Zio, sem~
pre ai senSI della norma succitata, hanno uni~
camente titolo gli ufficiali e i marescialli, qua~
1unque SIa Il 101"0stato civile, nonchè i sottuI~
ficiali ed agentI ivi conviventi con la famiglia
propria.

Né con la ciI'colare citata dall'onorevole in~
terrogante la Direzione della pubblica sicu~
rezza poteva ovviamente presumere di dero~
gare alla legge. Poichè tuttavia, qualche in~
certezza di interpretazione venne qua e là no~
tata, e a legittimarla basta del resto l'autorità
dei senatori interroganti che l'hanno condivi~
sa, la stessa direzione generale, con succes~
siva circolal'e del 31 luglio, ha chiarito che
nulla doveva intendersi innovato e che la cir~
colare 4 maggio parafrasava puramente e se:rp~
plicemente ~ e aggiungo io, più o meno feli~
cemente ~ la disposizione di legge. Immagino

che tale seconda circolare non fossè cono.
sciuta dagli onorevoli interroganti, all' atto
della presentazione della interrogazione e pen~
so di con::;eguenza venuta ormai meno in essi
la comprensibile preoccupazione che l'inter~
rogazione denuncia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Pastore per dichiarare se è soddisfatto.

P A'STORE. Sono lieto di potere una volta
tanto dichiaral'mi soddisfatto della risposta
che ha chiarito quello che evidentemente era
un equivoco SOI.tO dalla circolare citata, dalla
quale si poteva presumere possibile una irre~
golare iscrizione degli agenti di pubblica si~
curezza nei registri permanenti della popola~
zione, in modo tale da violare lo spirito della
legge elettorale.

Non si trattava da parte nostra di ostaco~
lare il diritto che hanno gli agenti di pubblica
sicur'ezza di essere elettori, ma di richiamare
l'applicazione rigorosa della legge per evitare

. quei tali inconvenienti che se non si sono pro~.
dotti, si sarebbero potuti anche produrre; per
parte di agenti che opportunamente spostati
avrebbero potuto essere iscritti ogni tre mesi
nelle liste elettorali di nuovi Comuni e dive~
nire così dei nuovi elettori in modo non lecito.

Poichè questo inconveniente è stato elimi~
nato, io non posso che dichiararmi soddisfatto
della risposta.

PRESIDENTE. r>ordine del giorno reca
l'interrogazione del senatore Gasparotto aJ
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Ministro dei trasporti, per conoscere il suo
pensiero sui propositi del Governo in ordine
alla progettata linea direttissima ferroviaria
Milano~Bergamo, insistentemente reclamata
dalle Camere di commercio delle due città e
dai ceti industriali, commerciali e operai dei
territori più direttamente interessati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei trasporti per rispondere a questa interro~
gazione.

CORBELLINI, Ministro dei tr'asporti. Nel
rispondere alla interrogazione dell' onorevole
Gasparotto io mi devo riferire alla discussio~
ne che abbiamo fatto ieri sera in sede di ap~
provazione del bilancio dei trasporti. Quando
8i tratta di dover sostenere una spesa come
questa, che si prevede fin da oggi dell'ordine
di circa 9 miliardi, l'osservazione che na fatto
l'onorevole Ruini entra con tutto il peso della
sua importanza. Per l'economia del Paese è
possibile oggi poter soddisfare alle esigenze
della città di Bergamo senza sopportare una
spesa così forte la cui urgenza potrebbe esser
molto discutibile di fronte alle più imperiose
necessità di altre regioni? Allora il problema
si sposta dal punto di vista tecnico ed econo~
mico e va esaminato in maniera un po' di~
versa da quella prospettata dall'interrogante.
Non bisogna dimenticare che la città di Ber~
gamo, per quanto industriale e per quanto de~
gna della massima considerazione, è una città
che è già servita da due linee ferroviarie, che
da Bergamo vanno a Milano con un percorso
di circa 50 chilometri ognuna. In più c'è una
autostrada Milano~Bergamo~Brescia, la quale
è sfruttabile per un traffico abbondante e ve~
lace; autostrada che si può percorrere in me~
no di 40 minuti per andare da Milano a Bere
gamo. l/autostra'da ha il difetto, rispetto alla
fenovia, che in periodo nebbioso o di neve
o di ghiaccio rende il traffico lento o addirit~
tura lo impedisce; ci sono dunque delle diffi~
coltà gravi che esistono per il traffico sulla
strada e non esistono invece per quello sulla
ferrovia che fa servizio anche in tali condi~
zioni. Quindi bisogna pensare che anche la
ferrovia debba servire al collegamento tra le
due città, per lo meno durante i lunghi periodi
invernali in cui nell'autostrada si incontrano
i citati inconvenienti. Oggi la situazione è tale
che va considerata a fondo. La linea ferrovia~

ria Milano~Usmate~Bergamo è attualmente at~
trezzata in maniera inadeguata ai bisogni. Da
Milano a Monza si impiega la corrente con~
tinua a 3.000 volt, si prosegue poi da Monza
a Usmate con corrente trifase esi conclude
il percorso da U smate a Bergamo con la tra~
zione a vapore.

Si è detto ieri che aboliremo questi vecchi
si stemi e che si viaggerà per tutto il percorso
da Milano a Bergamo con la corrente contI~
nua. Non solo, ma per andare incontro ai de~
siderì della città di Bergamo si è fatto in modo,
che il traffico Usmate~Bergamo fosse servito
da un doppio binario. Sulla linea da Milano
a Treviglio, anche se è meno vicina la possibi~
lità di modernizzare il servizio attuale che è
a vapore e quindi lento e inadeguato, si cer~
cheràdi migliorare la situazione del traffico.
Non dobbiamo poi dimenticare che avremo la
trazione con corrente continua da Milano a
Usmate anche per la linea della Valtellina e
quindi risolveremo il problema della città di
Lecco che è grave quanto quello di Bergamo.
La vecchia linea della Valtellina è stata la
prima elettrificata d'Europa a corrente trifase.
Essa ha già 50 anni di vita veramente bene
spesa, ma ormai deve essere modernizzata.
Milano e Bergamo in definitiva saranno unite
da due linee elettrificate a corrente continua
con elettromotrici che viaggeranno alla velo~
dtà di oltre1 00 chilometri all'ora, velocità
questa che è stata già attuata sul tratto Usma~
te~Monza, recentemente sistemato anche a dop~
pio binario. Anche la linea che va da Milano
a Treviglio sarà opportunamente raccordata a
Treviglio per evitare perditempo. Possiamo
pensare, in queste condizioni, di spendere an~
COra 9 miliardi per una direttissima ferrovia~
ria che non avrebbe un volume di traffico suf~
ficiente nemmeno a compensare il solo reddito
dell'enorme capitale che si dovrebbe impie~
gare?

lo prego il senatore Gasparotto di volere
considerare quanto ho detto e, cioè, che nella
ricostruzione dei mezzi ferroviari dobbiamo
tener presente anche la possibilità deiservizj
automobilistici. Quelli ferroviari esistenti do~
vranno venire op.portunamente migliorati. In
definitiva andremo in 50 minuti in gran parte
nel. doppio binario da Milano a Bergamo, fa~
remo decine e decine di coppie di treni sul
tipo di quelli cnesi fanno sulle linee V are~
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sine; Bergamo sarà così servHa in modo del
tutto soddisfacente; quindi penso che non do~
vremmo più parlare di direttissime di questo
tipo almeno per ora.

Per dimostrare che già esiste la possibilità
di fare servizi rapidi tra Milano e Bergamo,
ho disposto perchè le ferrovie dello Stato ap~
prontino subito (e ciò sarà per i primi di no~
vembre) un servizio con automotrici termiche
che viaggino a velocità presso a poco analoga
a quella delle future elettromotrici e che pos~
sano fare il percorso da Bergamo a Milano,
via Usmate, in un cinquantina di minuti, dan~
do la prova di quello che sarà possibile quaw
do la ricostruzione sarà definitivamente com~
piuta.

Con queste assicurazioni fornite al sentìtore
Gasparotto penso dovremmo avere il corag~
gio di dire francamente che una direttissima
Milano~ Bergamo è per lo meno prematura.

Prego il senatore Gasparotto di prenderne
atto.

PRESIDENTE. Il senatore Gasparotto ha
facoltà di dichiarare se è soddi,sfatto.

GASP AROTTO. -L'interrogante potrebbe di~
chiararsi personalmente soddisfatto, ma ho la
certezza e l'attestazione dell'amicoCavaIli,
qui presente, che non saranno soddisfatti i
bergamaschi. Infatti Bergamo, come risulta da
questo opuscolo, è dal 1840 che attende la di~
rettissima...

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ma a
quell'epoca non c'erano le automobili!

GASP AROTTO. ... anzi, da quando le ferro~
vie erano appena al loro inizio, data la supre~
ma importanza dei due grandi centri indu~
striali. Perchè se Milano ha un milione e 600
mila abitanti e Berg1amo ne ha 70 mila solo, la
città e l'hinterland di Bergamo sono così in~
tensi di vita industriale da provocare l'afflus~
so da è per Milano di larga maestranza
operaia.

Ora, onorevole Ministro, nell'opuscolo che
ho in mano, scritto nel 1914, si dice: ~ Alla
vigilia della direttissima ». Dunque 35 anni fa
Bergamo sperava di essere alla vigilia della
sua direttissima: ma la direttissima non è mai
arrivata. Da questa pubblicazione risulta che
la direttissima, nella congiunzione diretta tra
Milano e Bergamo, finisce direttamente o in~
direttamente con !'interessare 258 Comuni che

contemplano una popolazione complessiva di
446 mila persone, secondo i censimenti del
1914. È bensì vero che voi con l'elettrificazio~
ne della Milano~Monza~Usmate~Bergamo po~
trete abbreviare il percorso orario, ma il per~
corso di questa linea è di 10 chilometri supe~-
riore a quello della direttissima. Inoltre, la
direttissima serve ad altri paesi che non han~
no altri mezzi di comunicazione. Tuttavia, il
quesito che io faccio al Ministro è diverso.
Vorrei metterlo quasi in imbarazzo... Se. Ber~
gamo concorresse largamente con i suoi mezzi
alla risoluzione del problema, quale sarebbe
l'atteggiamento del Ministro dei trasporti? Lo
stesso?

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Dico
che sarebbe una ferrovia perfettamente inu~
tile per l'economia di questa città, e questo
lo dico come tecnico nOn come Ministro. Di
fronte a paesi dell'Italia meridionale che non
hanno alcuna ferrovia, costruire una direttis~
sima dove vi è una autostrada ed altre due
ferrovie sarebbe come spendere inutilmente
dei soldi. Questo lo dico come ingegnere e non
come Ministro. Mi scusi il senatore Gaspa~
rotto per la mia interruzione. (Approvazioni).

GASP AROTTO. Lei vede che sono un in~
terrogante ragionevole. Se Bergamo facesse
questa direttissimacon i suoi mezzi nOn avre~
ste ragione di opporvi.

Voce. Ftìreste un cattivo affare.
GASP AROTTO. Credo invece che sarebbe

un ottimo affare. I bergamaschi li sanno fare.
Prendo atto COn soddisfazione della prÌ"rpa
parte della risposta del Ministro, cioè degli
impegni che il Ministro dei trasporti ha preso
per migliorare i servizi presenti, servizi che
oggi sono veramente indecorosi, quando si
pensi che per percorrere 42~43 chilometri si
impiegano un'ora e 45 minuti, nell'alta Italia,
dove la fretta della vita preme da ogni parte.
Possiamo dire che qui il Governo italiano non
fa onore alle sue ferrovie che hanno tanti mo-
tivi di benemerenza, e che ieri hanno avuto
larga risonanza di applausi in questa Aula.
Per la seconda parte dico che il Governo non
ha il diritto di contrastare il desiderio di una
popolazione industre, quando essa con i pro~
pri mezzi speri e confidi di risolvere il pro~
blema.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
!'interrogazione dei senatori Lamberti e Aza~
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l'a, al Ministro dei trasporti, per conoscere
se e quali provvedimenti il Governo intenda
prendere per migliorare i servizi delle linee
concesse alla Società Strade Ferrate Sarde.
U n efficace intervento del Governo in questo
settore soddisferebbe legittime esigenze di una
parte notevole della popolazione della Sarde~
gna, che hanno trovato autorevole espressio~
ne, oltre che nelle segnalazioni della stampa
locale, anche in una recente richiesta avan~
zata dai sindaci dei Comuni interessati.

L'onorevole Ministro dei trasporti ha facoltà
di parlare per rispondere a questa interroga~
zione.

CORBELLINI, Ministr'o dei trasporti. An~
che qui debbo riferirmi a quello che gli ono~
revoli senatori hanno ieri domandato, sul cri~
terio che noi seguiremo per il potenziamento
ed il miglioramento delle comunicazioni della
Sardegna. Ieri, sollecitato dalla tarda ora,
non ho risposto a tutte le richieste. Questa in~
terrogazione mi dà l'occasione di essere un
po' più preciso sull'argomento. Evidentemente
proprio per la Sardegna si possono inserire
aJcuni quesiti che ieri sera abbiamo posto,
per stabilire quello che noi dobbiamo fare per
i paesi attualmente serviti dalle ferrovie se~
condarie; dobbiamo cioè migliorare i servizi
delle ferrovie stesse, o, se questi migliora~
menti non sono suscettibili di essere rapida~
mente attuati, sostituire la ferrovia con dei
servizi su strada, che siano idonei a miglio~
rare le comunicazioni. Ora entro questo qua~

dI'o noi abbiamo prospettato il problema delle
comunicazioni sarde. Ed io posso dire che
anche in varie discussioni, già avute con tecni~
ci della Sardegna e con parlamentari sardi,
che sono più volte venuti da me, abbiamo pro~
spettato il problema nel senso di migliorare i
trasporti su rotaia o su strada della Sardegna
stessa. Ci sono delle comunicazioni che non
possono farsi altro che per ferrovia, perchè
non ci sono strade vicine alla ferrovia in mo~
do da poterle sostituire con i servizi automo~
bilistici; ci sono invece strade che corrono
parallelamente alle ferrovie, e che possono es~
sere usate per la viabilità minore in sostitu~
zione delle ferrovie e utilizzando mezzi auto~
mobilistici. Comunque nelle ferrovie, che noi
dovremo mantenere in servizio per non toglie~
re altrimenti la possibilità di comunicazione
ai paesi serviti, prevediamo già fin da oggi

l'immissione di automotrici termiche veloci ed
anche la sostituzione parziale di esse con al~
cuniservizi automobilistici.

Nel caso particolare delle Ferrovie secon~
darie sarde abbiamo già invitato tutte le so~
cietà concessionarie a presentarci dei pro~
grammi concreti, sui quali i nostri ispettorati
prima, d'accordo con le autorità locali, e poi
gli uffici centrali potranno esprimere il loro
parere per darci gli elementi necessari per
compilare i programmi di finanziamento e di
costruzione.

Il miglioramento dei servizi di trasporto è
in questo caso un problema sardo (ma qui mi
permetto di fare una parentesi), esso deve con ~

siderarsi come un problema generale, perchè
si può dire che coinvolga tutta la politica delle
comunicazioni dei paesi non serviti che da
ferrovie secondarie o da strade ordinarie non
sistemate; esso è quindi u~ problema di poli~

tica dei trasporti e delle comunicazioni che
interessa tutto il Paese e per il quale io spero

di dirvi al più presto i provvedimenti da adot~
tare, tenendo conto che la soluzione del pro~
blemaè condizionata alle possibilità finan~
ziarie. Posso però dirvi fin d'ora che nei pia~
ni di rimodernamento della nostra economia
dei trasporti, che stiamo studiando in applica~
zlone degli aiuti E.R.P. a lunga scaden,,;a, que~
sti problemi mi augura e spero saranno risolti
in una maniera soddisfacente. N on ho altro da
aggiungere.

PRESIDENTE. La parola all'onorevole
Lamberti per dichiarare se è soddisfatto.

LAMBERTI. Il ringraziamento questa volta
oltrepassa i limiti consuetudinari, nel senso
che non soltanto vuoI essere un ringraziamen~

to per la cortesia della risposta ma anche un
ringraziamento per l'interessamento che l'o~
norevole Ministro dei trasporti ha posto al
problema. Forse questa interrogazione era
inutile, perchè in questo momento, come già

l'onorevole Ministro accennava, delegazioni di
padamentari sardi, di tecnici, di sindaci dei.
comuni interessati vannotl'attando la questio~

ne con lui e con i tecnici del Ministero. Ma
!'interrogazione era già stata presentata ed ha
avuto quindi il suo corso naturale. Mi permet~
to di far rilevare soltanto questo: che, sebbe~

ne il problema abbia un riflesso generale ed
esiga soluzioni che potranno più o meno esse~
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re uguali in tutta Italia, tuttavia in Sardegna
l'esigenza di una soluzione sollecita di que~
sto problema è particolarmente sentita. Sarà
forse anche questo fosso che ci divide dal Con~
tinente (ed è un problema che si dovrà rivede~
rea parte, quello delle comunicazioni fra il
Continente e la Sardegna): sarà questo, che
ci fa sentire più vivo il bisogno, almeno nel~
l'interno dell'isola, di poterei muovere con
qualchE) facilità, con qualche speditezza e, se
possibile, con qualche comodità; perchè adesso
ci sr muove malamente. Comunque, posso di~
chiararmi soddisfatto con riserva, nel senso
che noi sardi rimaniamo in attesa dei provve~
dimenti che il Ministro certo non mancherà
di prendere.

PRESIDENTE. Segue Ora una interroga~
zione dell'onorevole Salomone al Ministro dei
trasporti, ma poichè l'onorevole Salomone è
assente, s'intende ritirata.

Passiamo alla interrogazione dell'onorevo~
le Magli al Presidente del Consiglio dei Mini~
stri e al Ministro dei trasporti, per sapere se
nOn ritengano opportuno allo scopo di supe~
rare la disoccupazione del bracciantato, nel
prossimo inverno (che si presenta gravissima
e preoccupante in tutte le Puglie per assoluta
mancanza del mccolto oleario) di completare
il secondo binario' Bari~Lecce, già tracciato da
oltre settanta anni, e la cui mancanza intral~
cia oltre che il traffico della zona, anche il traf~
fico internazionale dall'Oriente verso l'Europa
centrale ed occidentale, e valse ad escludere
Brindisi dan'approdo della <:Valigia delle In~
die» e di altri piroscafi provenienti dal~
l'Oriente. '.

Si tratta di un'opera 9he richiede il più umi-
le bracciantato, zavorra di sassi, e rotaie, con
insignificanti opere murarie, e le cui spese,
oltre che arricchire il patrimonio vivente dello
Stato, possono essere ammortizzate in breve
volgere di tempo sia dall'esercizio ordinario,
sia dall'esercizio straordinario che questo nUo~
va ponte di traffico tra Oriente ed Occidente
potrebbe dare all'Italia.

Si darebbe inoltre alla Puglia sitibonda di
acqua e di giustizia la possibilità di valoriz~
zare meglio i suoi prodotti (ortaggi, primizie,
ecc.) che arrivano sui mercati di consumo ava~
riati, o non arrivano, perchè la Puglia è una
regione che ancora oggi non conosce treni
rapidi e non conosce elettro~ferrovie.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei trasporti per rispondere a questa interro~
gazione.

CORBELLINI, Ministr'o dei trasporti. Io
sento il dovere di rispondere al senatore Ma~
gli, seguendo ançora le direttive ieri esposte
anche a costo di diventar;e monotono.

Prima di dover affrontare il problema di
un doppio binario, così come viene richiesto,
il quale porterebbe una spesa di 10 miliardi
di lire circa, vi sono molti lavori da fare in
quella linea; bisogna, come abbiamo dBtto ieri,
avvicinar'8 la Puglia al Nord, e quindi, prima
di fare il doppio binario nell'ultima parte del~
la grande litoranea adriatica, dobbiamo pen-
sare a raddoppiare il binario che va da San
Severo ad Ancona, .ed elettrificare quella linea
che è una linea che deve assolvere ad un ser~
vizio analogo a quello della Napoli~Genova
dall'altra parte della penisola. Qui sulla li.
toranea adriatica dobbiamo elettrificare e rad~
doppiare il binario in modo da avere l'intiero
percorso Bologna-Bari in tali condizioni. Suc~
cessivamente è già prevista, come dicevo, in
una pubblicazione che io ho fatto l'anno
scorso (veramente quando l'ho scritta non
ero Ministro dei trasporti, ma studiavo allora
il problema della elettrificazione italiana da
tecnico e da studioso) è già prevista, dico, la
elettrificazione, nei programmi di ricostruzio,
ne ferroviaria, della linea da Bari a Brindisi
e a Leece con degli sbalzi di alimentazione
fino a Taranto. Ritengo che, quando noi avre-
mo fatto questo (e per farlo bisogna raffor~
zare le travate metalliche deboli di alcuni pon~
ti, bisogna cambiare le rotaie leggere in~
sufficienti a sostenere il peso dei locomotori, e
quindi ci vuole un certo numero di miliardi)
la linea Brindisi~Lecce potrà portare 25 cop~
pie di treni, cioè una cinquantina di treni al
giorno. Essi ,'sono largamente sufficienti ai
bisogni anche non immediati dei traffici ferro~
vi ari della zona. Quindi prego l'onorevole in~
terrogante di pensare ehe in questa maniera
avremo soddisfatto bene alle esigenze çlel~
l'estrema parte della Puglia e potremo convo~
gliare altrettanto bene il traffico che dalla
Puglia è diretto verso il N ord, sulla linea
adriatica, fino a Bologna, che sarà omogenea
e tutta elettrificata. In queste condizioni, se
aliche si d(wessero ripristinare i servizf di
Estremo Oriente con s'calo a Brindisi (la vec~
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chia Valigia delle Indie che esisteva ai tem~
pi della mia infanzia, e che poi dopo la
guerra 1915~18 fu soppressa), noi potre~
ma prospettare le nostre richieste in campo
internazionale, ed avere elementi di positiva
efficacia per dimostrare la possibilità di mi~
gli arare le comunicazioni della media Europa
verso i porti dell'estrema parte della nostra
penisola. In conclusione, siccome nei pro~
gl;ammi di elettrificazione noi prevederemo
l'elettrificazione anche della Brindisi~Lecce,
credo che questo sia un primo passo per il
miglioramento decisivo delle comunicazioni
ferroviarie a sud di Bari e che possa sod~
disfare le popolazioni delle provincie di nrin~
disi e di Leece.

PRESIDENrrE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Magli, per dichiarare se è soddisfatto.

MAGLI. Ringrazio il Ministro delle sue
comunicazioni. Devo dire però ,che non mi di~
chiaro soddisfatto, perchè non basta che mi
dichiari soddisJlatto io; dovrebbe essere soddi~
sfatto il popolo di Puglia. Si tratta di 3 mi~
lioni di abitanti che hanno bisogno assoluta~
mente di quella linea e il Ministro si preoé:~
cupa soltanto della questione economica, dei
10 miliardi! Mentre io ho proposto, con la mia
interrogazione, che anzichè superare la pros~
sima crisi invernale di Puglia con gettoni di
disoccupazione, si cerchi di superarla assicu~
rando lavoro al popolo e incrementando il pa~
trimonio vivente dello Stato.

Io penso che il doppio binario è utile per la
rapidità dei trasporti e potrebbe benissimo
compensare la spesa della costruzione perchè
eviterebbe che tutte le merci della Puglia va~
dano. a finire al centro o al nord d'Italia a
mezzo di autotreni. Ormai tutto il traffico della
Puglia si svolge con autotreni e gli affaristi
del nord, che debbono andare al sud, pen:òano
ad un tragitto faticoso come quello che si fa~
ceva una volta per andare nell'Africa orien~
tale. È assolutamente indispensabile che il
doppio binario si faccia. Ne va di mezzo l'in~
teresse della Nazione stessa, ne va di mezzo
l'interesse del Dicastero delle ferrovie. Noi ci
troviamo in una regione che è separata dal~
l'Italia, perfettamente separata. In tutte le Pu~
glie non ci sono nè elettro ferrovie, nè treni ra~
pidi, ma ci sono semplicemente elei treni~lu~
maca, nè è possibile con l'elettrificazione so]~

tanto alleggerire questo intralcio di tempo
perchè si tratta di una serie eli borgate e di

stazioni che si succedono, lungo il pel'corso
ferroviario, e le fermate obbligate per gli
scambi, per gli incroci, sono tali e tante che
non permettono mai la rapidità. Noi abbiamo
rinunciato completamente alla « Valigia delle
Indie» perchè il mondo trova delle vie più ra~
pide e più comode per avvicinare l'F~uropa
al]'Oriente. La nostra potrebbe essere una via

abbastanza comoda se fosse elettrificata, se
fosse perfetta; io devo dire che questa richie~
sta non è solo mia, ma di tutto il popolo delle
Puglie. Esso vuole vedere qualcosa di attuato
e si affida a noi che nOn siamo i caporali di
cucina ~ come una geniale concezione del~

l'onorevole Lussu ci definì in questa Aula ~

bensì noi siamo semplicemente dei traits
d'union tra il popolo ed il Governo. Noi ab~
biamo, di fronte al Governo, la responsabilità
dell'incarico che ci ha affidato il popolo, ed
abbiamo, di fronte al popolo, la responsabi~
lità del Governo.

Io domando perciò che il Ministro guardi
un po' a fondo la questione, perchè si deve
risolvere. Gli uomini, specialmente gli uomini
di Governo, si affermano attraverso quel che
fanno, attraverso quello che lasciano alla sto~
ria, attraverso il benessere che Creano ai po~
poli.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'interrogazione del senatore Ottani, al Mini~
stro dell'industria e commercio, per sapere in
base a quali elementi il Sottosegretario di Sta~
to di codesto Ministero abbia creduto di poter
comunicare recentemente alla stampa quoti~
diana (vedi giornale « Il Sole» del12 corrente)
previsioni di forti ribassi per i prezzi della
canapa del nuovo ammasso; previsioni che
non potevano non produrre un perturbamento
nel mercato canapiero già reso difficile dalla
r:risi in atto, e che prescindevano da tutti gli
elementi indici del prezzo ~ mano d'opera,
seme, coneimi, noli delle acque di macera~
zione ~~ dai quali al contrario si rileva un

aumento notevole del costo di produzione delc
la canapa in più dello scorso anno.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cavalli,
Sottosegretario di Stato per l'industria e com~
mercia per rispondere a questa interrogazione.
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CA V ALLI. Sottosegretario di Stato per
l'inditstria e commercio. Ritengo opportuno
premettere i motivi che ebbero a indurre n Mi~
nistero dell'industria e commercio a indire !a
conferenza stampa oggetto dell'interrogazione,
perchè da tali motivi, confortati dalleconsi~
derazioni che esporrò, si potrà facilmente
arguire come sarebbe stato impossibile anti~
cipare delle notizie in merito alla fissazione
del prezzo della canapa nella campagna 1948~
1949 e come d'altra parte può essere stato fa~
cile equivocare sulle cifre e percentuali che in
quella sede sono state più volte pronunciate.

Il Ministero dell'industria e commercio, in
considerazione all'atteggiamento assunto da
industriali canapieri del meridione che aveva~
no minacciàto la chiusura dei loro stabili~
menti per la mancanza della materia prima
idonea alla loro lavorazione, ha. ritenuto op~
portuno, attraverso la conferenza stampa di cui
sopra, fornire precisi chiarimell'ti sulla.situa~
zione di quell'industria. In particolare e per
maggiore intelligenza dell' onorevole interro~
gante credo opportuno rendere senz'altro noto
il testo integrale delle comunicazioni che fu~
rana passate ai giornalisti in occasione di det~
ta conferenza stampa.

Eecone il testo: «Nell'ottobre scorso in pre~
visione di un presumibile quantitativa di ca~
napa di 500.000 quintali da fare affluire an'am~
masso, venne stabilito di riservarne al consu~
ma interno 400 mila quintali destinando i re~
sidui 100 mila all'esportazione. Venne pure
stabilito in lire 30 mila al quintale il prezzo
di un primo contingente di 100 mila quintali
sul quantitativa riservato al consumo nazio~
naIe. Tuttavia in seguito alle insistenti richie~
ste di riduzione del prezzo da parte degli in~
dustriali, dopo una lunga controversia fra le
categorie interessate, soltanto nel giugno scor~
so fu concordato in lire 2'6 mila al quintale il
prezzo di un secondo lotto e la determinazio~
ne del prezzo di un. terzo lotto venne deman~
dato ad un giudizio arbitrale.

«Con lo stesso accordo le parti stabi ~

lirono inoltre che il prezzo fissato dal collegio
arbitrale sarebbe dovuto servire per la forma~
zione del prezzo medio ponderale ~ da valere

per l'intera gestione 1947~1948 ~ e che le as~
sociazioni degli industriali canapieri avreb~
bero trasmesso al Consorzio entro 15 giorni

dalla comunicazione del prezzo' fissato dal
Collegio arbitrale, le lettere di impegno per i
quantitatividi canapa che i singoli loro asso~
ciati si sarebbero impegnati a ritirare entro
il 15 novembre 1948.

«A seguito del cennato accordo il lVIiniste~
l'O dell'agricoltura con decreto del 30 luglio
u. s. (Gazzet~a Ufficiale n. 194) ha prorogato
dal 30 ottobre all'anzidetta data del 15 novem~
bre la chiusura della gestione dell'ammasso
canapa 1947~48~. Incidentalmente dirò che
certe categorie del meridione non sono d'ac~
corda. «Però, mentre l'associazione canapieri
di Milano ha trasmesso al Consorzio canapa
i regolari impegni dei propri associati, l'As~
sociazione meridionale canapieri non ha in~
viato alcun regolare impegno ed ha chiesto
viceversa la consegna di canapa del raccolto
in corso (adducendo che quella di produ~
zione 1947, residuata nei magazzini di am~
masso della campagna non è idonea alle ne~
cessità làvorative ~della industria meridionale),
dichiarandosi però disposta a pagarla al
prezzo nuovo, che sarà fissato dal C.I.P. per
la campagna 1948~49.

«Il Ministero dell'industria al fine di eli~
minare la ragione principale della minRccia~
ta chiusura degli stabilimenti si è dat0 pre~
mura di 'comunicare al Ministero del1'aoTi~. .e
coltura, cui spetta la vigilanza sugli amma~':..d
che, per quanto di sua competenza, nullaave-
va in contrario a che il Consorzio consegnas~
se agli industriali del Mezzogiorno canapa di
nuova produzione, però praticando i prezzi
fissati per il raccolto 194 7~48 eda considerarsi
i soli validi fino al termine dell'ammasso in
corso.

«È evidente pertanto che la eventuale so~
spensione di lavoro negli stabilimenti cana.
pieri meridionali non deve attribuirsi a man~
canza di materie prime o a difettosa qualità
di queste, bensì esClusivamente ad una qU8~
stione di priezzo sollevata in un secondo tem~
po tempo dai dirigenti degli stabilimenti stessi
per ottenere una anticipata applicazione delle
più favorevoli condizioni praticate per il fu-
turo ammasso ».

Da quanto ho reso noto appare evidente che
il Ministero ha voluto fissare in modo chiaro,
che anche per la quota di canapa di nuova
produzione da consegnare eventualmente agli
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industriali si sarebbe dovuto prendere come
base il prezzo fissato per il raccolto 1947~48 e
che la minacciata sospensione della attività
degli stabilimenti canapieri meridionali dove~

va attribuirsi esclusivamente a delle conside~
razioni di carattere soggettivo, formulate dagli
industriali interessati sull'andamento dell'am~
masso in corso.

Concludendo, a parte la considerazione che
il Ministero industria e commercio ancora oggi
non è nella possibilità di prevedere quale po~
trà essere il prezzo della canapa. 1948~49 che,
come è noto, dovrà essere discusso, in tutti
i suoi numerosi elementi dal Comitato inter~
ministeri aIe dei prezzi, appare chiara ed evi~
dente la contraddizione tra la pretesa antici~
pazione ministeriale e quanto espressamente

detto al riguardo del prezzo, al quale si sa~
l'ebbe dovuta cedere ai detti industriali la quo~
ta di canapa di produzione 1948~49.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Ottani, per dichiarare se è soddisfatto.

OTT ANI. Ringrazio il Sottosegretario di
Stato per l'industria e commercio \di aver
fornito delle spiegazioni così dettagliate e
così chiare. La mia interrogazione era stata
motivata da una pubblicazione apparsa in
uno dei principali giornali finanziari, 'indiu
scutibilmente serio, nella quale si attribuiva
al Sottosegretario qui presente, una previsio~
ne del tutto sfavorevole sull'andamento del
mercato della canapa del nuovo raccolto.

Secondo questa pubblicazione che oggi in~
vece è stata autorevolmente smentita, egli
avrebbe detto che il prezzo della canapa del
nuovo ammasso sarà del 15 o del 20 per cento
in meno dell'anno scorso.

CA V ALLI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e commercio. Non era credibile che
io avessi potuto fare una dichiarazione simile.

OTT ANI. Ora, poichè è notorio che invece
il costo di produzione della canapa in que~
st'anno è di molto superiore al costo dello
scorso anno, per l'aumento dei concimi, della

mano d'opera, della lavorazione a macchina
e anche per la nuova imposta, introdotta (h,
molti comuni della pianura emiliana, del 5
per cento sui prodotti di maggiore importan~
za della loro zona; per tutti questi elementi,
quindi, se vi è una previsione da fare, questa

prevIslOne dovrebbe essere per un aumento
del prezzo, non già per una diminuizione.

Il Sottosegretario ha detto che prevision i
ufficiali non si potevano fare e non sono state
fatte, ma la pubblicazione che ho ricordato
aveva determinato un allarme nel ceto dei prou
duttori agricoli della zonaemiliana e special~
mente in quei piccoli produttori che, nella
raccolta della canapa, vedono la maggiore ri~
sorsa per pareggiare i loro bilanci. Certa~
mente non può dissimularsi che nell'industria
canapiera, specialmente dell'Italia meridiona~
le, esiste una crisi in atto. Ma i rimedi per
questa crisi non vanno trovati secondo gli
esclusivi desideri degli industriali, i quali VOj~U
l'ebbero ridurre e abbassare il costo della C3u
napa e vorrebbero anche arrivare an'aboli~
zione del Consorzio nazionale della canapa.
Gli agricoltori sanno per esperienza che ]a
sco,mparsa di questo Consorzio obbligatorio
vorrebbe dire una corsa al ribasso dei prezzi,
quando invece in periodo di crisi è necessario
che i prezzi siano regolati da un organo su
periore, imparziale, quale appunto è il Comiu
tato interministeriale dei prezzi. Io concludo
queste brevi osservazioni, alla risposta del Sot~
tosegretario, esprimendo l'augurio che si attui
una vera e propria collaborazione tra le due
categorie interessate; ma questa collaborau
zione non potrà attenersi realmente e since~
ramente se non quando gli interessi dei pro~
duttori agricoli verranno considerati sul me~
desimo piano degli interessi degli industriali.
Non bisogna dimenticare che forse una cau~
sa della crisi è da ricercarsi nelle stesse de~
ficienze dell'industria, perchè, secondo quello
che dicono i competenti, la attrezzatura mec~
canica di molte industrie canapiere dovrebbe
essere modernizzata e perfezionata per dimiu
nuire il costo di produzione. Fatte queste oSu
servazioni, io ringrazio il Sottosegretario e
dichiaro di essere soddisfatto della risposta
data alla mia interrogazione.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gioru
no !'interrogazione del senatore Fortunati al
Ministro della pubblica istruzione, per cono~
scere se non riten.ga opportuno siano disposti
ed adottati con urgenza provvedimenti, affin~
chè siano utilizzati come edifici scolasticI que~
gli stabilimenti della ex G. I. L., che a tale
fine potessero essere utilmente ceduti in prou
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prietà ai Comuni; e in particolare per sapere
se è stato dato seguito alla promessa fatta al
Comune di Bologna dal Commissariato della
G. L, per la cessione della 'ex casa della G.
I. ,L. di Bologna, da destinarsi a sede della
scuola di avviamento professionale commer~
ciale «:F. Maria Zanotti », già allogata in
edificio privato, ora in parte distrutto per causa
di guerra ed in parte occupato da famiglie di
sinistrati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gonella,
Ministro della pubblica istruzione.

GONELLA, Minilstro della pubblica istr'u~
zione. Il Ministero si è sempre ispirato al
principio di restituire i beni della ex G. I. L.
nei limiti del possibile alle istituzioni scola-
stiche. Questa è la direttiva permanente del
Ministero. Naturalmente, come l'onorevole in~
terrogante sa, il Comrpissariato della ex G.
L L. non è un organo del Ministero della

.

pubblica istruzione, bensì è un organo dipen~
dente dalla Presidenza del Consiglio: è natu~

l'aIe che vi siano interessi e fini che non Tien~
trano nella competenza del Ministero della
pubblica 'istruzione.

Comunque assicuro l'onorevole intenogante
che continueremo nella linea di esigere la l'e~
stituzjone degli stabilimenti della ex GIL ai
comuni, e di quei beni che, ancora anterior~
mente all'istituzione di questo organismo, ap~
partenevano ai comuni stessi.

Per quanto riguarda la scuola di avviamen~
to professionale commerciale «:F. Maria Za~
notti », debbo informare che il Commissariato
dellaG IL ha dato parere favorevole perchè
questo edificio venga destinato alla scuola
d'avviamento. Ma vi è una contestazione col
comune di Bologna che chiederebbe la ces~
sione della proprietà di questo edificio. Ora,
la cessione della proprietà importa pratiche
notevoli e fra l'altro un provvedimento di ca~
rattere legislativo.

Tale questione sarà risolta, se possibile,
separatamente, o altrimenti su piano più. ge~
nerale in rapporto alla destinazione di tutti i
beni dell'ex GIL.

PRESIDENTE. Ha facoltà' di parlare il se~
natore Fortunati per dichiarare se è soddi~
sfatto.

FORTUNA TI. Per quanto riguarda la di~
rettiva di utilizzazione dei beni della ex G IL,

prendo atto delle a'8sicurazioni datemi dal Mi ~

nistro, pregandolo di insistere affinchè l'orien~
tamento trovi rapida applicazione.

Per il problema particolare della scuola
«: Zanotti» io penso che, a prescindere dalla
questione di massima della devoluzione in
proprietà al comune di Bologna, si possa in~
tanto risolvere il problema dell'utilizzazione
come scuola di avviamento della sede della
ex G IL, lasciando ad una eventuale discus~
sione con i rappresentanti del comune di Bo~
logna l'accertamento se il problema debba es~
sere affrontato particolarmente per questo sin-
golo caso, appure non debba essere inserito
nel quadro più va,sto dell'attribuzione ai co~
muni di tutti i beni dena ex G IL.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'interrogazione dei senatori Ruggeri, Pic~
chiotti e Fortunati al Ministro della pubblica
istruzione, per conoscere per quali motivi gli
insegnanti degli Istituti medi, in attesa delle
regolamentazioni definitive, vengono posti in
pensione anche se i limiti di età non sono stati
raggiunti allo inizio dell'anno scolastico, con-
trariamente al trattamento riservato agli in.
segnanti elementari ed universitari; e se quin~
di il Ministro non ritenga urgente ed equo di~
spone perchè anche per l'anno scolastico 1948~
1949 sia usato trattamento uniforme per tutto
il corpo insegnante revocando j collocamenti
in pensione disposti recentemente.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gonena,
Ministro della pubblica istruzione.

GONELLA" lvlinistro della pubblica istru~
zione. Il computo della data di collocamento
a riposo in relazione al compimento della re~
lativa età, viene effettuato per i vari ruoli di
personale insegnante in conformità delle di~
disposizioni rispettivamente vigenti; e non
sembrerebbe opportuno ~ almeno per il -mo~
mento ~ apportare modifiche in proposito.

Comunque, si deve osservare, in una linea
di più vasta ed effettiva agevolazione, che dal
1942 in poi, per la situazione determinata
dalla guerra e per la lunga sospensione, do~
vuta allo stesso motivo, dei concorsi a cat-
tedre e degli" esami di abilitazione, con prov~
vedimenti successivi (legge 10 dicembre 1942,

n: 1704, decreto legislativo luogotenenziale
7 settembre" 1945, n. 816, decreto legislativo
5 ottobre 1947, n. 1202) venne prorogato di
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auno in anno il collocamento a .riposodel per~
sonale direttiva ed insegnante delle scuole se~
condarie ed artistiche che compiva i 65 anni di
età stabilito dal regio decreto legge 24 aprile
1935, n. 565.

I concorsi a cattedre sono ora in corso di
espletamento; sussistono quindi ancora, al~
meno fino alla nomina dei vincitori, i motivi
che determinarono i provvedimenti di rinvio cui
si è aocennato. Inoltre è stata presa in esame
anche la possibilità di riportare il limite di
età a 70 anni, conformemente alle disposi~
zioni che vigevano fino al 1935; ma attesa la
recente ricostituzione del Consiglio Superio~
l'e, si è mauiEestata l'oppottunità di sottopone
la questione all'esame e al parere di tale
organo,

Nel frattempo il Ministero della pubblica
istruzione e quello del tesoro si sono accor~
dati sulla convenienza di prorogare ancora il
mantenimento in servizio di coloro che haimo
compiuto i 65, ma non i 70 anni di età, fino
a!la fine dell'anno scolastico 1948~1949. A tale
scopo è stato preparato un disegno di "legge
che si conta di sottoporre quanto Pl'ima al~
l'esame del Consiglio dei Ministri per la pre~
via autorizzazione alla presentazione alle Ca~
mere.

Sulla bàse di detto pl'ovvedimento, qualora
esso venga approvato (come si spera, 'dato
soprattutto che si tratta nella sostanza di pro~
l'ogare una deroga già disposta negli ultimi
anni) i Presidi, i Direttori e i Professori degli
istituti e delle scuole di istruzione media,
classica, scientifica, magistrale, tecnica ed ar~
tistica, e delle scuole e dei corsi secondari di
a vviamento professionale che si trovano nelle
condizioni stabilite dal regio deCl'eto legge
24 aprile 1935, n. 565, per il collocamento a
l,iposo a decorrere dallo ottobre 1948, sono

manteÌluti in servizio per l'anno scolastico
1948~49, a laro domanda, e purchè siano rico~
nosciuti idonei a prestare opera proficua alla
scuola.

Sono altresì mantenuti in servizio, per lo
stesso anno, e alle stesse. condizioni, coloro
che furono trattenuti negli anni scolastici de~
corsi, con esclusione di coloro che nell'anno
solare 1948 abbiamo compiuto il 70" anno di
età. Sono convaliàati gli atti dell'Amministra~
zione con i quali l'anzidetto personale venne

trattenuto 111 servizio nell'anno scolastico
194 7~48.

La cennata regolarizzazione per l'anno sco~
lastico 19i17~48 è analoga a quella che fu di~
sposta per il 1945~46 col decreto legislativo
5 ottobre 1947, n. 1202, e ,si riferisce alle pro~
roghe che furono concesse per l'anzidetto anno
194 7~48 in attesa della legge, La concessione
di tali proroghe fu ispirata ai criteri seguiti
in proposito negli anni precedenti.

Inoltre voglio ritornare sulla osservazione
iniziale per la quale si sono avanzate delle
critiche: la disparità di criteri nella determi"
nazione del 70° anno di età. Per un ordine di
scuole si segue il criterio dell'anno scolastico,
per un altro ordine di scuole si segue il cri ~

terio dell'anno solare. Mi pl'opongo di giun~
gere ad unificare i criteri in questione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se-
natore Fortunati per dichial'are se è soddi~
sfatto.

FOR'rUNATI. Dato che il Ministro sta in~
tel'essandosi per risolvere il problema, vorrei
solo raccomandare al Ministro di poter dare
notizie in qualche modo dei provvedimenti le~
gislativi in corso di discussione, di modo che
gli interessati, che sono veramente preoccupati
della loro situazione, sappiano che a bl'eve
scadenza le loro condizioni, in un certo senso,
sa1'anno sostenute, per lo meno per l'anno sco~
Jastico 1948~49.

PRESIDEWrE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Adinolfi, al Mi~
nistro della pubblica istruzione, per conosce~
re se è a sua conoscenza il grave disagio
(già messo in rilievo da alcuni giornali) pro~
vocato in tutti gli studenti e nelle relative fa~
miglie dall'alto costo dei libri scolastici, al~
cuni dei quali prescritti come obbligatorÌ pUT
senza pratica e necessari.a utilità. Si chiedo
inoltre quali misure jl Ministro intenda adot~
tare per infrenare le continue innovazioni dei
libri di testo specialmente nelle scuole medie.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gonella,
Ministro della pubbliea istruzione.

GONELLA, Ministro della pubblica istr'u~
zione. Come l'onorèvoleinterrogante sa, si
tratta di una materia che in gran parte (al~
meno allo stato attuale della l'egislazione)
sfugge alla competenza del Ministero. Sono i
professori che decidono l'adozione dei libri di
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testo, nè il Ministero può influire direttamen~
te; può raccomandare, fare opera di persua~
sione per la determinazione dei prezzi, che
sono naturalmente in rapporto ai costi. N on
però il Ministero per questo è rimasto inatti~
va; ed anche quest'anno, in data 7 maggio
1948, ha diramato una circolare nella quale,
per non aggravare il disagio economico delle
famiglie e degli alunni, si fa obbligo alle com~
petenti Autorità scolastiche di limitare i testi
allo stretto necessario, ed i loro mutamenti
ai casi richiesti da precise esigenze dei pro~
grammi e della preparazione degli alunni che
corrispondano ad un sicuro vantaggio per
l'insegnamento. L'Amministrazione non aveva
la possibilità di andare oltre questa racco~
mandazione, pur essendo d'accordo nel rite~

ner'e che i libri di testo gravano notevolmente
sulla spesa che le famiglie devono sostenere
per l'educazione dei loro figli.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Adinolfi, per dichiarare se sia soddi~
sfatto.

ADINOLFI. Signor President'8, onorevole
Ministro, sono lieto di dichiararmi soddisfat~
to, perchè l'onorevole Ministro ha preso a
cuore l'interrogazione che promana non sol~
tanto dall'aspirazione di tante migliaia di pa~

dI'i di famiglia, ma che ha formato oggetto
specialmente a Napoli di una campagna g,ior~
nalistica sui giornali locali, campagna che sa~
rà tenuta sotto l'attenzione del Ministro. A
Napoli si sono verificati dei fatti, che ci di~
cono come non sia tenuta in nessun cale la
circolar,e del Ministero, perchè i consigli dei
professori rinnovano questi elenchi intermi~
nabili e ne esigono l'obbligatorietà. Vi sono
dei libri utilissimi, tutti i libri sono utili, e se
negassimo questo principio non saremmo dei
cervelli pensanti, ma vi sono, per esempio, delle
antologie per cui si spendono migliaia di lire.
Cambiare ogni anno l'antologia significa per
una famiglia dare un'aggravio che deve ca~
dere sotto l'attenzione ael Ministro. Ma se an~
diamo dalle s.cuole medie alle scuole univer~
sitari'e voglio rivelare all'onorevole Ministro,
che ha tanta saggezza per la sua esperienza
pratica nel creare dei correttivi a delle esa~
gerazioni, un fatto significativo. Vi è un in~
segnante della facoltà di ingegneria a Napoli
che non soltanto ,esige il suo libro ~ libro

che senza dubbio sarà ben fatto ~ ma esige
'che il giovane si presenti (badate, onorevole
Ministro, che siamo in una università) si pr~~
senti con il suo libro all'esame. Egli chiede:
«Su quaLe testo avete studiato?» (Questa è
la prima domanda). «Sul suo libro» ed il
giovanotto glie lo presenta. Il professore al~
lora ci traccia sopra una sigla per fare in
modo che la furberia degli studenti non sor~
prenda la sua economia di insegnante e di
scrittore di libri di testo.

Questo fatto merita di essere rivelato al~
l'attenzione delle autorità superiori e della
competenza del Ministro perchè mi pare che
esageriamo. Si tratta di un attentato alla ta~
sca. Io quando stavo all'Università andavo
molte volte, per i libri che non compravo, alla
biblioteca e così preparato andavo a fare il
mio esame. Ad esempio il libro di Nitti non
l'ho comprato allora, ma 10 andai a studiare
in biblioteca e così ho potuto fare l'esame di
scienza delle finanze senza per altro che il
maestro me lo siglasse. (Ilarità). L'onorevole
Ministro ride e fa bene. Quindi non solo am~
miro la sua solerzia con cui egli ha rinno~
vato la circolare, ma lo invito, nei limiti della
raccomandazione,dichiarandomi soddisfatto
per quello che ha fatto, a richiamare ancora
una volta, nei casi denunciati naturalmente,
questo abuso, questa esagerazione che si fa
nel fare gli' elenchi interminabili di libri co~
stosissimi, di rinnovare i libri ogni anno, fa~
cendo questa speculazione 'e pretendendo che
l'alunno porti il libro dell'insegnante e questo
lo sigli.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del~
l'onorevole Palermo al Ministro della pubbli~
la istruzione, ma poichè l'onorevole Palermo
è assente l'interrogazione s'intende ritirata.

Annunzio :di interpellanza.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza dai senatori Berlinguer, Della
Seta e D'Onofrio una interpellanza del seguen~
te tenore: «I sottoscritti chiedono di interpel~
lare l'onorevole Presidente del Consiglio per
conoscere in base a quali criteri sia stato n,)~
minato il Sovraintendente del Teatro dell'Ope~
l'a di Roma ».
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Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta~

l'lo Cermenati di dar lettura di una interroga~
lIione con richiesta di risposta scritta, perve~
nuta alla Presidenza.

CERMENA TI, segretario:

Al Ministro degli affari esteri, per conoscere

cosa egli abbia fatto od intenda fare per otte~
nere, finalmente, lo sblocco dei beni ita']iani
in Brasile.

È da rilevarsi all'uopo che, mentre tutti gli
altri Stati ex nemici hamio regolato con l'Ita~

lia tale problema, soltanto il Brasile non lo

ha ancora fatto.

Non solo, ma, mentre per alcuni mesi quel
Governo ha proceduto allo sblocco parziale

dei beni degli Italiani, ha poi revocato il
provvedimento esigendo, nientemeno, la resti~

tuzione delle rendite, dei fitti e di ogni altro

canone percepito. . . !

Poichè il problema, specialmente per vaste

zone della Italia Meridionale, ha vitale impor~

tanza (molti enti e moltissimi privati sono

stati resi inattivi per la mancata affluenza di
capitali dal Brasile), è necessario che il Go~

verno e per esso il Ministro degli esteri, esp1i~
chi energica e proficua atti-dtà onde ottenere
la sollecita e soddisfacente risoluzione del
pro blema.

VACCARO.

PRESIDENTE. Martedì prossimo, 12 otto~
bre, vi saranno due sedute, alle ore 10e alle
16,30, coi seguenti ordini del giorno:

ALLE ORE 10.

Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1948 al 30 giugno
1949 (76). ~ Relatore, BERTINI.

ALLE ORE 16,30.

1. Votazione per la nomina di tre Commissari
di vigilanza sull'Istituto di emissione e sul1a
circolazione dei biglietti di banca.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~

stel'o di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1948 al 30 giugno
1949 (76) ~ Relatore BERTINI.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo~
lontariamente disoccupati (21~ Urgenza) ~
Relatori: PEZZINI, per la magg1;oranza e
BITOSSI, per la minoranza.

La seduta è tolta (ore 11,50).

Dott. CARJ.O DE ALBERTI

Direttore deU'Ufficio de; _Resoconti


